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É ' f ÌHfia in peFicòlo 
. Qaeita.'istitsto gi«ridieo a politico, 

•aprema garanzia nei traviamenti di »n 

goT«rno she-Tolesie ealpettiirs le ti-
ertà aiTÌolie, eorro senza che molto 

appaia na serio, un iminebso pericolo : 
ana ditpoi^ioBe dejla.legge snll'Ordi-
moato della'diaria, nella quale BÌ con-
tfene naa strana i;!aD8ola poteatatiTa 
io aibno delle oommisBionl ,distrettuaìi, 
apre l'adito alla. soMdetta epurasione 
delle iute che aou è «e non sna po­
tenziale indiretta ioqtiioaùone, sotto 
l'apparènza di una innocènte attrìbu 
Itone' intesa od eliminare ^li' intellet-
tuaimejtte e moraìmeota iiootti dulia 

' m'ajiatVatttr'^ popolare. , 
Per l'art. 18 della legge 8 . Oiagno 

Ì8?4 in ogni Comune, géde di Triba­
nale, Qua dluntà composta, del Proii-
dente del Tribunale civile ohe ne ha 
la preafdenza-e ' dì tre contigliori pro-
vincL«li eletti dal Consiglio Pròrinciale 

• t ra quelli ohe rappresentano manda-
meati < del distretto, rivede le liate, 

'. eoma' secondo grado di giurisdizione, 
gikleonpilate dalia maod«meiit«le —'e 

niiaaociosu, più iosidicda con la furina 
inquisitoriiile delie informazioni segrete J 
alla cui influenza per quanto illuminati i 
e prudenti non possono sottrarsi i mem­
bri della 0lunta. 

Pericolo gre^a quindi, e sommamente 
grava perla libartk: imporoqchè a p r e - ' 
scindere dai reati comuni so si con-
tiiieri come al ginry sìa affidala ia spe-
oìale oognìiione dei, delitti contro la «i-
ourezta delio stato, di, alosni delitti in 
tnaterja elettorale politica ed.ammini-
strativa e dei delitti di stampa,.non &• 
ohi non veda come una epuraiione fatta 
sulle infurmuzioni della autorìtk poìitioa. 
in un'ora di iiresiioae, possa .,$ost(tiiice 
un vero aUentato- «Ila tlih^ctèk. ,•. 

La nastra voce è troppo, debole e.! 
troppo lontana perchè, passa risuobare' 
alle porte delle aule legislative ; né sa 
rebbo. questa l'ora,di .preporre provve­
dimenti liberali ad una Camera cosi 
poca tenera della libertà : ma la nojitra! 
voce Wtte ammooìtrice alle porte delUi 
Olunto Distro'tnali, e le esorta, eoo la 
Cpt'cìeaza di adempiere ad un, alto do­
vere, ad essere sommamente cauto nel-; 
l'accogliere le iriformazioniprefeiliiie 

mm 
intwpmmmì 9 orenaelao pcovinaialll 

Domani uiBicaito a Btttliolo, Ooncgiìano, 

O a i i i i a n * «il ^ « ( i p a l a , 8 (Ht.). 
Cose della lattarla di Caslions. — Do 
meniaa D marzo ora icorso, fu tenuta 
io seconda conTocasions la riunione dei 
soci lattari per i seguenti oggnttl : 

a) npprovasiono dal tìlanoio 1901 
i) rifectiv sulla liqnidnsione della spesa 

por il nuovo fobbrìcuto (di lite ' ottomila 
oirca) e prestito relativi. i' ' > 

E' doloroso notare'ohe'Ih prima a-
dunanza che doveva tiegdi'ra nel giorno 
26 febbraio, era stati; preceduta da av­
viso ^3 dolio stesso i^eno, 0 là seconda 

: da avviso 3 marzo ; , î l̂ o detti avvisi 
' fecero oapoiinc su fine battenti del paese 
! di Castlons «oitàoto,'''e. «ha aontro^ll 
i solito,'dall'altare, ai. i^có aìlenfiiq jréla-

tivameiite alla prima adunanza e„ pô r ta 
seconda, si raccomandò ai soci, soiojdne 
ore pr,.ma,. di «oncWfervi numerp'ai. 

Dal modo, î al teYupó e dàll'esita dèlia 
prima còovoBdtioné (pev'ila quale non 
si presentò alcun addo) la' qritioa;raol 
rincontrarvi noa burlottn per andare 

aippiii f elimina ( testuale) dalle liète »^^.".'7 «^ ^"^ reipubhoa deinmfir^t « i ^ , ,003,,^ j , , q„g,jg_ ^^ J ^ f̂ ^ y^^. 
oolo^o ohi 'giudióa non idonei ad e-

• ieraitare l'ufflcio di giurato. » 
he altre funzioni di questa Qtunta 

Distrettiiale 'non possono dar luogo ad 
iaeoavenienti, aia perohè le cstegorie 
degli aveàti'diritti ed obbligo alla ma-
Si'i^fMSftP^C'Sl'^re e gaeiU ohe Ile sono 
taag^Tameote elencati nei .primi, arti-
'òoU dettai l^gge. sìa porchà, secondo il 

,,;;a(i«esÌTp . art. 20 si può per fondali 
..motivi di dintto ricorrere alla corte 
. di. appello contro le decisioni della 

Oianta Distrettuale. 
Ma ove l'^noonveiiiente si prosenta 

srit.«iesiii9a, nella fsn^siono impalpabile, 
i^^Rqnrabile perohè rappresenta un 
'.^Aidizla di fatto, attribuito alla Giunta, 

al' è aella facoltii di ehmiaare " quelli 
eha essa erede ndn idonei' all'ufficio 
di giwato. 

Che s i è sempre pericòloiia formula 
legisiatlTii ,i}nellft che delega eia pura 
a pregeVoìlssiitii membri di consessi 
aaa'-'fiuiéEioàé' di'ttieì-o ed Inien^tirabile 
appre^ààient'o,'tanto più grave e perì-
001080 è. il caso, presente in cui ai vede 
oasfidato sH'illiolitato arbìtrio dì quo-

.,atit:.0i«ntaja oomposiziona del Collegio 
gìtidtoitntetiei più gravi oasi penali e, 
Bei più, ardnl- pan la libertà politica. 

>Ne viene il pericolo, oalm'éno il pia 
grave inaonveniente,dal giudizio di questa 
Glunta.alla quiile.iippart^ngoao con un(e 
•1 presiÌAie éd'ò,ordliÌa'rlam'ètite impar­
ziale ed illamioato) clriteriò,''tre consi­
glieri della Provincia, i qaali presen­
tano par essi dal mandato elettiva, dal­
l'officio sosteiintó' garanzia di sereno 
gladizlo. 

' <Ms il lato più grave, e quello ohe pi 
mosse, per amoro di giustizia a chia 
mare l'vttenzioBa talora da troppa cose 
diatratta,«9, qaesta fattura ,̂ olie mìnaceia 
il gfuì'y, si à la fonte da cui proven­
gono alUi Qinnta-DiEJtrettualè le infor-
maxioni,, snila quali la elilttinatione 
dei non t'cionet viene eseguita 

Game à i solito 6 l'autorità politica. 
,I»'art. 17 préa'orive di fatto ohe il Pre­
sidente del -Tribnaale,' ricavate le note 
dei giurati dai ' mandamenti, le tras 
metta al prefetto .0. a! sottoprefetto e 
guesii gìieje ritivia con luttf le infor-
mdiióni òhe crederà opportune. ' 

Cosi la . iogeranza dell'f atorità poli­
tica òhe' si volle, oom^'àpparisce dalla 
diaoussioni' 'seguito'nel'due rami dei 

. Parlamento, aliminafanella compoBizione 
' delle liste dei giurati, negando la pro­
pósta partecipazione dal prefetto', alla 

: Giunta DÌBtrattnala,i.ricomparÌ8oé' più 

oapiat, 

. hr ristitnto'iiitaiii#iiiiÉ.diAgrióoHuit ; 
. ,_In uaa sijduta. tenuta giorni or sono a 
Itoma ìi comitiito, generale por la prepasi-' 
?apna della'Conferonza par l'istituto Inter-, 
nazionale di'agricoltura, uditala rolazlone, 
del sotto-comitato che,ha ^TOBÓ ÌU esameJ 
la trattazione dol tema: '<Costituzióne ed; 
crganizzaziong dell'istituto > ne adottava­
te' conolusio'nì', riconoBoendo 'l'opponnnitil,; 
ohe la rappceaeutani'.a di oioscano .Stato' 
nell'istituto comprenda, oltre il delegato 
dirotto del governo, auche delegati di as-i' 
souiazioni agrarie aulo,nomicIie di ogni, 
classe, riservando per6 ad ognuno dai go-i 
verni ia facoltJi di dotornlinare qiiali tra, 
le associazioni stesso od in qiiaio modo adj 
in quale misura possano esaero chidìuate a< 
far parte della pcopila rappresentaùza. 

'• KKB Ui sèi^virnvi 
, F^r.la fine del giugno venturo a Berna! 

si riunirà una oom^ssioue- itala-sviìiKera' ' 
allo soopo di .studiare e proporre le ixocme ' 
tocniclie ed amministrative da adottarsi nei ' 
serrìzii attraverso il Sempione. 

Un oonoorsó nei tabacchi 
, Ef,,aperto un cqncoiso per esami, a 2 
p(Ì9tìidi:.'.Vot4hibrid)ibel'»'pdr's6t&le'!!tédiiio{>; 
supe.rrare delle \ agenzie di ooltivazioite di' 
t^bacoò. 

Il termine per la presentazione delle do­
mande scado il giorno 30 aprile 1905, Lo 
domande in carta da bollo da lire 1 coi 
documenti'prescritti dagli iirticoli 9 0 186 
del suddetto Regolamento dovranno essere 
trasmesso direttsmeats al Ministero della' 

. Privative, Divisiono l i . 
Gli esami avranno luogo in Boma presso 

la Direziono Qeneralo delle Privativo, noi 
giorni 10, ed 11 ;parza 1005 par' lo.̂ .prove 
scritte'e nei giorni eiiccoklvl' por gli orali, 
colle norme stabilite dal su menzionato 
Bogolamonto , od in, base a programma di 
cui alla .tabella X.V annessa, al llegola-
mento 
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FATALITÀ 
Baoeoato ofigiuolo italiimo 

E iatanta ohe il ruzzolata braaol-
. oava par rimetterei sulle gambe ,8 fare 

an po' 1 conti coll'avveraario, questi 
008 la più siìridiabilo calma di questo 
mondo, afferratigli. aAibi i;pol8i e stret­
tolo in aa aagolo della stanza, gli parlò, 
beaveinenta cosl,:^ . . . . . 

"i:i''VÌBdi'beae''ohó tu ,non 'ha i ' forza 
' di {farmi alonn mala; io poi nbn'vo 
'. glio preadarméla con un nbbriaooi si, 

ohe, quando avrai bea bene éibaltlta 
la sbornia, se ti sombreri^ ancora di 
avere qualotisa ' à regolare eoa me, 
vieni pure a ceroarmì, ohe par questo 
spponto ti lasoiarò il mìo nomr e l'in­
dirizzo. Àlloria, a mente fredda, t'ìnse-
gnerù il modo di vivere al mondo 0 
di trattare la gante aaohs se molto ia 
basso caduta. Per adesso vattene di 
qua sabito e atndiaii di trovare, se ti 
riosoo, la porta di casa tua. 

Per la:facoltà gìuridioa italiana 
'Un'inl'srpellE)nza alla Gitmera austrjao,a 

Il deputato Malfatti ha svolto una sua 
interpellanza oirciv la chiusura,della facpltì 
giuridica italiana d'Innsbriiclf pel secondo 
semestre d^ell'anno scolàstico, 
j^ Ifolfettì ìl}^;' d t̂lo'<ol((̂ ',.(l j'prfi^ejiini^tito 

pr'ésS dal governo, "the" o'fdind la ohiù'anra 
'•senza fissare un'altra città in cui avrebbe 
dovuto aprirei la facoltà, ha provocato,una 
viva agitazione fra la popolazione italiana, 

L'interpaljnnto.ha chièsto in ^ual modo 
, il governo, pud giustiilcare il suo pcocedei'e 
e quale BOddÌBfa'.!Ìoné esso. ,ha intcnìiione 
di dare alla popohmoze italiana. 

Vaili Hata a Notizie ih terza pagina 

. E in oiA. dire, introdottogli in nnp 
tasca il proprio biglietto di visita e 
calcatogli in tosta il cappello ch'era 
anch'esso ruzzolato par , terra, lo ao -
compagno, riluttante .indarno qaoU'abro, 
fino alla porta, dove arcivato, con un 
urto abbii,8tsnza energico, ma, oun tale 
di)' farlo cadere di ouo;^o, io fipinsa 
furori e gli chiuse i hattenti dietro lo 
spalle. 

— Ora fa un po' il piacer tuo — 
' mormorò quindi tra aè '— ma per sta­

notte.non tprni^rai rpiù qua dea.tro a 
toriii'(iMr.*iiÌaei't'!ìnÌ'!tìcel!<'' "'. ' ' i! 

E già nauseato -profondaqfeota, stava 
per, levare il piede egli pura da ,quel 
sòiKo Ino^o, allorché, volti gli occhi 
un' momento sulla gtoranetta che nou 

! aveva, può dirsi, ancor ' ben conteijn-

I
piata, lessa nella faccia attraente, di 
]léi un dolore al disperato da cai ' i|i 
senti commosse le viscere. 

Eesistetta egli allora e vedendo che 
' l'infelice pareva nel suo silenzio,rac-

oaiQandargliai 0 indovinando qualche 
iliade di grande sciagura, la trasse bo-
nevoitneote in un'altra camera 0 volle 
ohe con tutta libertà gli si confidasse. 

pollo dei pochissimi pi>e«oìii!,'sen£a,jdàr, 
lotterà por l'approvazioiie del vei-bale 
dell'altima importante adunanza, il Pre­
sidente invitò 'Il ' revisore pres^inte di 
dar lettura del bilanciò 1904 .sejiiib .di 
cifre e cifre. ,A.-qaestp punto iui,^9òio 
d^man'dò.la parola olia fa'ààt.';()resi 
deot.è éyj.d.eqtementa'^'; malin9siàr&,.,4Ì$-
oordata e fece, dopo,'motivaSei l«--;se-
gueati, groposte: •: . ' • . ; , • 

I.) di rimettere l'approvazione'dei oonti 
sociair e la relaziono dèlia sposa p ^ il 
fabbricato ad altk seduta du tenersi verso 
la fine del corrente insto di 'Marzo;' ' 

'11 )̂ in autecodenza alts; riunioiio dell'As­
semblea'di esporre i' oonii compitati,'ofiln-

• óliÈ osai. Socio ohe volosw 'interosiarSii, po-
' tesso treaderte' cognizione, por potér-'uoi 
dire all'Assemblea il suo parere e' discu-

'toié cAn'cognissione di.canea; -
ni.) otto giorni alméno' prima della, con­

vocazione dell'Assemblea, ' d'ìiivitarc in 
scritto 0 verbalmente ogni singolo Socio 
ad intervenire od a farsi •• rappresentare da 
qtialohe membro.della famiglia ; ' '. 

lY.) eventuali modifioazionì allo Statuto. 
Tali proposta, sembravano equa e da-

coroue per l'istituzione, contarmi'a ciò 
ohe si pratica generalmc|ut« nella pub­
bliche' ammìoìstrazioai ê consona a ciò 
ohe fu fatto di recente dal Presidente 
del nostro forno rurale, influente mem-
bi;o. :i^lSa,,.l^t.ljpr^,,ll 99a|e, iteli mese 
stòs3d-'df''mll>zfo, dfi'iiiilò' gli'aVvi'si di 

- oonvocazioue dell'Assemblea a' ciascun 
socio personalmente 10 giorni in ante-

: cedenza, a cioè nel giorno 16 marzo 
I per il 26. ' 
I Ma il Presidente della laUeria, senza 
I Doppar interpellare l'Assemblea, diva-
I gando con allusioni improprie, respinse 
I senz'altro la proposta Con ciò il Pre-
1 aidente, a nostro avviso, non agi come 
I doveva. Né, varrebbe in contrario ri-
I ehiamare alla memoria ciò che fu detto 
i. genericamente in altri tempi e cioè : 
I che la latteria fu sempre saggiamente 
'•ordinala, diretta, amministrala ed ap­

plaudita; che i soci debbono acconten­
tarsi d'una semplice esposizione di cifre 
nel giorno della riunione, e che'il pra-

' tendere il contrario sarebbe nn far 
torto al nastro popolo e metterlo al 
livella degli abitanti della 'Val d'Aosta. 

Il nostro popolo par intelligente, non 
deve essere posto a livello degli abi­
tanti della Vard'Aosta, se in ana'ma-
tarla complicata di cifra, d'un rasocoato 
non percepisce su due piedi io modo 
da po$er,.cq.^j.entea!Lante;,da)r^'.o meno 
la, sua approvazione. 

! ' -Trattnsi di Una iatituzione che porte­

rebbe al paese iudiaoutibili vantaggi ed 
un contrailo «almo a aerano deve ap­
provarsi per garanzia eootiomiea degli 
Interessati 0 per garanzia morale degli 
amministratori. E questo ò il pensiero 

;del, Sottascritti i .quali cònfldano che 
'aar^ còùdiviso dal pùbblico Imparziale, 

Alcuni soci laltarf-

Pinxanit al tagùmm,, 11 ~ 
Teatralla. — Giovedì venturo la dram­
matica Compagnia Rissone 0 Pane ter­
mica il breve corso delle sue rappre­
sentazioni ; la queste poche sere, essa 
ha svolta aa programma di sceltlBsime 
produzioai ; e di sera in aera gli ottimi 
elementi che la compongono haniia spie 
gata tutta la loro arte. 
' Sàbato e domenica hanno voluto re­
galarci una produzione sacra, e in que­
ste duo sere dcceziihali, sé le- altre 
sere la nostra sala era piena, il 'sabato 
e la domenica, il pubblico el-a enorme 
6 stipatb, ' e molte persone dovettero 
tornare Indietro. 

Il « Nazzareno » del Oanoóico ha iVion-
fato ancora ana volta anche qui a Pin­
zano ; ti. « Nazarena * non è di quel ta-
"rori> sacri, ohe si rappresentano al solo 
scopo di incassare più daaaro dello altre 
sere, no : è un l'avoró che, senza la tenia 
della critica, llattore che la rappresenta, 
può benìssimo adoperare tutti quei mezzi 
ohe .gli sono concessi dall'arte saa par 
.diventare e d'mostrarsi grande a guisa 
di tatti i grandi della scena italiana,;. 
e tali fcCroBo sabato a domanìca gli at­
tori dalla dramaiatiOB Campagaia.Rìs-' 
sona e Pana. ' 

U sigaor Carla Rissonoiba multo bone 
iacarnatoil 'protagonista del dramma; 
lo stesso dioasi del Pane Àntoaìo, nn 
Giuda perfetto; la signora Rissone poi 
con la sua arte .sempre squisita ci ha 
regalato.ttna Maria modello: nella breve 
sua parte la potenzialità dell'arte sua 
ha trionfato, ogni minuzia ò stata con 
diligaasa curata. 

. Benissimo il Santolo, la siguorina Si-
monatti, la sigaorioa Boseri a la si-
gnorip.rLeaapdnzzi., < r, ,. 

GioyM''ìàCoìàfigim darà la sua 
• dltima rappresentazione, per poi ritor­

nare nella quaresima del 1906. 
A tutti gli egregi artisti augarìamo 

buon viaggio e 'nn prestissimo ritorno. 

Q s m n p u i i 12 — La Goininissmne. 
edilizia è 1 lavori deturpanti il Duomo. 
— Ieri liei locali dal nostro Mnnlqipio 
ai è riunita la Commi^aiona edilizia 
composta .dai sigg. ing. Coletti, iug. 
Zozzoli, peritq laepjii e sigg. Brollo 

, Giacomo a Antonini Francesco, por 
esaminare il progotto, presentato dalla 

. Fabbriceria (?), relativo a quei famosi 
' lavori deturpanti il austro Duomo. 

A.d unanimità deliberò di chiedere al 
Sindaco l'immediata sospoBsioae dei la-

j veri e ciò perchè i disegni presentati 
: non sono suffioiautì per illumiaare la 

commissione. Deliberò inoltre di invi­
tare la fabbriceria a presentare entro 
brave tempo 1 disegni relativi. 

Francamente mi sembra cha questa 
perdita di tempo sia stata del tutto 
inutile. I compoaenti la Commissione, 
essendo 1 lavori quasi ultimati, potè 
vanp senz'altro recarsi sopraluogp e 
aella loro oasoienza di persone com 
petenti, deliberare l'immediata demo 
.lizione di quell'indecente casotto. 

Ad, ogni modo, per l'onore di Oe-
mona, auguro e spora ohe quanto fi­
nora non è stato fatto si faccia nel 
più breve tempo passibile. 

Prooosso intarasaanta — Ieri da­
vanti li nostro Pretore avv. .Cavane' 

rani si svolse un prosesso singalarii-
simo. 

Al banco degli accusati sotto l 'im-
pntaziona di ingiurie e minaccia fos-
tinuate a danno del sig, Comini Dome­
nico e coasorte signora Sparanza Vi-
doni di Artegna, sedevano ì fratelli 
Ugo ed Eugenio Pontelli, i quali per 
diminuire la loro rospoasabilità avevano 
stesa contro il sig. Gomiai, uni^ coatro-
querala per Ingiurie. 

Il Poatelll erano difesi dall'avv. Nals, 
il Comini dall'a-rv. Fabio Ceiotti ; tn^ti 
si èrano costituiti Parte CÌTÌIO. 

Ecco come avvoanerc i fatti che coa-
dussaro al processo. 

In seguito a pubblicazioni del .gior­
nale l'Operaio ttaliano ài Ambargo 
il Pontelli Eugauto.era con docnmenti 
descritto quale ingaggiatore di Krumiri; 
ora essendo il sig. Oomini Damaniija 
corrispondente da Artegna. dei Segre­
tariato d'emigfazione, ia fftmigUai t>qa-
telii lo ritonno ingiutiimente. i,afòr,pa-
tore del giornale l 'Operaio î  quale 
non faceva altro che pubblìcara..y,n9.n)l 
di quei disgraziati che, disonoranda, il 
nome italiano all'estero, danaaggittno 4<' 
classo lavoratrice" andando a lavorare 
Àei siti di sciopero. ., , 

Ritornati in patria, '! fratejlli Ugo ed 
Eugenio Pontelli testarono la tnttij i 
modi di provocare il Cpminì, iagiàtìaa-
dolo eoa le più plateali parola, è'mi­
nacciandolo. 

Il sig. Comini perdonò, ma atl&.fiàe 
stauco e aaaseato dì quéste pe^^eoa-
zìoai iagiustificate presentò qaerela^eon-
tro ì due Ponielli coetitacadasi. r a r t o 
Civile oon'l'avy. Fabio Ceiotti, ' .';i 

'Vista la mala parata i,'Pfnfelli prò-
sentaronq dopo d-ae mesi oontroc^àarala 
im'pataudb il Comìai di ingjiirte e dì 
lesioni a castituendosi ptir essi Parte 
Civile con l'uvv. Luigi mia . , 

AI dibattimento di , |6ri i Ppntólli sol­
levarono un incidente, domandatido il 
rinvio della causa a motivo dell'assenza 
di alcuni testimoni,' domanda ohe fa 
respinta dal R. Pretore. 

Sfilarono diversi testimoni ohe pro­
varono' lum.inoaamsnta ié azioai 'provo­
catorie dei', Pontelli, e ripeterouo le 
volgari ìDgìnrìe a le ' minacce proana-
oiata da questi contro il Comini ;, nÓD 
ci fu invece nu solo,,testìmoDÌo che 
provasse' le impataziqBr fatta' dai Poo-
tellì a ,'carloo del Comini I 

L'avv. Naia a metà'procaaso si ritirò 
da Parie Civile resiand'o '|ierò quale 
difansora. 

Apertasi la discussioae ha ^er primo 
ia parola, l'avv. Fabio Galotti il quale 
chiamandosi onorato di essere alla di­
fesa di aa amitso e di nn galantuomo 
quale il Comini, passa ad esamlaare le 
risultanza processuali.' 

Oaranta la sua brillante arringa l'avv. 
Ceiotti è spesso ìnterotto dall'Eugedio 
PoutelU ohe fino in udienza volle fare 
il prepotente tantoché il Pretore fa 
eoatretto minacciarlo d'allontanameato. 

Il P. M. dott. Del Bianco coaoluse 
chiedendo pel Pontelli Ugo, 1>. SO di 
multa, Pontelli Eugenia L. 100 'di inulta. 

E i'assaluzioae per Inesistenza di ra.ato 
pel sig. Comiiii Domenico 

Dopo unal brillante arringa dell'avv. 
Laigi Naia ohe insista ancora pel rin­
vio a che chiede l'assoluzione' dei suol 
tutelati til K. Pretore, resplagendo la 
domanda di rinvio, coadaaoa il f^outelli 
Ugo a L. 150 di multa, il Pontalli.Eu­
genio a L. 130 di multa ; entrambi alla 
tasse di sentenza, alta spose di Parte 
Ci'viie in L. à4,80 e alla rifasione dei 
danni da liquidarsi in separata sede,. 

Assolve il Comini per iiiesistenza 'di 
reato. 

I Poatelll ricorsero in Appello. 

S' 
quella poveretta ai sentitisa come rina­
scere al veder.ii, in mezzo alia'sua var-
gogaa, fatta segno a piatosi.friguardi. 

Sgroppata qoiodi col piangere l'af-
fauno del cuora, ella narrò a Floriano 
una di quelle lacrimevoli storio cha 
800 tanto vecchia O' sempre in pari 
tempo sono nuove, storia ohe fanno di 
sa obbrobriosameata vergognare l'a­
manita, 

Nativa di Napoli (a quei^to Uè con­
ciliò eetqpre meglio le simpatia dal­
l'ascoltatore) era stata, circa sei mesi 
addietro, presa di affatto per un glo-
viootto del popolo coma lei, che aveva 
appena alloca (atto ritorno io Spatria, 
dopo vissuto qualche asao a lavorare 
la, Sicilia, 

A lei pareva I che quel .giovinotto 
l'anias^o moltissimo, al che, come suole 
purtroppo avvenire di sovente, eraglisi 
abbandonata-nulla confidenza più pieas, 
non dubitando, in s^g^to aUa,.,reJite-
rate' VivAiBassè' di 'lui, 'eaé' égli l'avrebbe 
fatta poi sua sposa. , . 

Invece, tutto a un tratto scomparve, 
co, potè più sapere nuoye di lai ; a 
quando il geaitora della disgraziata. 

Possono {ben figurarsi i lettori sa ' ohi la madre le era morta, si accorse 

della seduzione, cacciò con tutti i suoi 
stracci la figliuola di casa perchè — 
diceva esso — fra gente onorata non 
vi ara più posto per lei. 

Io mezzo a tanti dolori e noe vo­
lendo ancora canvincersi del totale 
abbandono del seduttore, non aveva aa 
pato fare .di meglio che vendere le 
propria robicciatola e i suoi pochi 
gioielli per correre, col ricavo, la cerca 
di lui, essendole venuto detto trovarsi 
egli a Roma, sparando oommoverio, 

Uà a Roma nessua iadido di lai 
come a Napoli e intanto sfumato qael 
po' di soldi, ella stava ia procinto di 
morirsi di fame. 

Offertaselo l'occasiooe dì accompa­
gnare la qualitik di bambiaaia una fa-'' 
miglia fraeoeae che ritornava i n p a -
.tria, l'afferrò .come unica àncora per 
salvarsi dall' Imminanta aaafragio. 

Là sua cattava stella però la fece 
oàdera inferma appena giunta a 'f oriao, 
si cha i saoi padroni, dopo averla fatta 
acoogUare in na ospedale e lasciatilo 
'Oiaqua 0 sei scudi, cootinnarono il 
vioggio verso Parigi. 

Dopo un mese di malattia usci gua­
rita dall'ospedale e qui la storia dalla 

sveotaràta ' fanciulla- precipitava al 
psgglb. ' '• • 

Esausta d'ogni risorsa, fuori'di paese 
e, boDObò cousanta, assai avvenente, 
diede nell'acohio ad una di'quelletarpi 
megere che vivono e trafficano infame­
mente sull'onore di tanta povere giovi-
oette. 

La scaltra mezzana seppe lafiaoaohlare 
cosi beae ringeniia che questa, abboc­
cata all'amo, 'restò presa dentro la 
rate. 

Dopo averla ben bene rimpnauiiaiBta 
e profumata a lisciata, diasele ohe l'a-
vrebbe-aoa'dotU a' eeCT!i».iD'-an'ottima 
casa dova tacsi sarebbe > trovata ' ooa-
teata coma una pasqua ; iavace l'aveva 
portata dove la rinveniva Floriano e se 
vi doveva servire, non era, eerto, oome 
lei s'era volato intendere. 

Accortasi dell'orribile ibolglain che 
era caduta, non forza di lacrime, aè dì 
suppliche aveva potato commuovere il 
onore di ehi imperava là dentro. 

Pagasse il sao debito, le si era ri­
sposto, a allora andasse pure la smor-
fiosetfa che dava nn calcio alla propria 
fortuna oheaoo si offre dae volte. 

(Continica). 
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Trlaìsalma, 13 — Banah«lto di 
nddis. — Abbiamo annunoiato l'altro 
giorno ohe il signor (ìioTanai Rigo ds 
quatto(dial aotti capostasione di Trioo-
aimo era stato, promosso e traslocato 
alla importunto nade di Pontelagoasuro 
presso Ferrar». 

.La notijiia che da un lato-ci portata 
a rallograroi con l'ottimo Capo, dall'ai-

'tro oi rande»» apiaoontl di dover per 
dere un fuasiouario attivo, valente e 
tanto simpatico. 

Era quindi naturale ohe amici cono-
aoscenfl ed atnmiratori vòlesilero con­
sacrare una sera ad un saluto e questo 
ebbe luogo ieri sera e fu un salato 
entueiastieo, spontaneo commovente. 

La nttava e sp.eàdida sala dell'ai-; 
borgo Botohettf, sfarzosamente illiimt-
Bata od ornata di fiori, raccblso un 
numero stragrande di comitati. "ìlutti 
Volevano contribuire a rendere più so--
lenne il saluto al partente, aveaiio 
aderito con lettere e telegriimmi co­
loro che, impossibii'tati, non aveano 
poiìito Intervenire. E per l'amico Rigo 
aeve essere usui bella soddisfazione il-
sapera che tutti quelli ohe poterono, 

'McettatMao con tanto slancio l'idea della 
feita. -

Nel cortile 'dell'albergo la banda della 
S, 0. suonò allegre marcio e rese cosi 
più simpatica ìa riunione. 

A^rl'li' fuoco' dei brinditi il doti. 
dà tornerà e a Ini seguirono, il co : 
Nando Uoat'egondco, i( sig. Colaoue Gia­
como, il «ig. Oiaooino Boschetti in 
versi, il dótt. de Pilosio, il sig D. 
Cattarossi di Qualso, ed altri ancora. 
A. tutti rispose con la oommoisionó nel-' 
l'anima il festeggiato. 

La' sintesi' di ogei discorso èra que-. 
afa: contesiti di sollenizzara una prò-, 
mozione, ma dolenti di perdere una 
persona cosi simpatica 0 cara. 

Notiamo 'trW gi' intervenuti : 
Trevl'̂ àft Gino, Àgnoluzzi Cirio, To-' 

laÌÌEÌ Pietro, Montegnàuo I., Bisutti Gius, 
Bortolozzi j^rualdo, Zanuttioi Secondo,. 
Colaonè Giovanni e Sebastiano, D'l^go-; 
atmi Q- B., Martinuzzi G. D., Maaotti; 
G|ov.'; Bortoluaai Arn,, Olontoro dott., 
Eirn̂ ., Dri Francesco., Chiappariui Già 
corno, Mî asEiti Angelo, Colautlj Valen­
tino, Morgahte Oreste, Candótti Fabio, 
Cujazii dott. Felice, Secco Luigi, Loca-
telli Capo Staz. Taraento, Veroi Augu-
gDsto, Castenetfo Giov., Polizzoni Gio»., 
Bri Pietro, Scttttari Antooio, prof. Ron 
chi, Zinutta Rinaldo, Chiug.-.! Giuseppe,' 
Cargnelutti{datt,' Alberto, Dri' Leonardo, 
maestro Pignoai Aotuiiiu ; l'oranu an -
ohe 0 pai'«^cbVallri ai qua i chiediamo' 
scnsii so pon. ncordlamo i loro nomi 
' li aervlzio, fo uà sarti dire, fii ot­

timo: insomma fu una serata magni­
fica ohe rimarrit impressa nelle menti' 
nostre come la 'figura di Giovanni Rigo. 
'' A questi ed alla sua fainiglia man­
diamo il nostro saluto e l'Ikngurio di 
riaverli presto so non a Triceslmo, 
perché non è possibile, in Friuli. 
. i3 — Oronàoa dolorosa. -~ Ieri nel 

,pomeriggio moriva improvvisamente la 
buona signora Norìna Turchotti, moglie 
dell'assessore dei Comune sig. Luigi, 
« stamattina mancava ai vivi Luig^KI-
lord padre dell'assessore Vincenzo. Alle-

, desolate famiglie porgiamo le più vive 
«oudoglianzo) 

(Àgli, amici colpiti dalla sventura man­
diamo la oapressioui Sei nostro cbrdoglio. 
N. d. K.). 
' Saoi i i i i U Gonforenza Antonini. — 
Abbiamo, dalla cortesia della presi­
denza della Soeieià p'er rinsognamento' 
popolare la buona notizia, che dome­
nica 16 corr, l'illustre dott. prof. 0.. 
iin^orìim direttóre del vostro mani­
comio; provinciale tert'ii i;na conferenza 
atti ,teiiià : L'igiene' delC anima. 

La viilentia del Oonfereoziere non ha 
bisogna di illustrazioni dalla nostra pò-
vei;a penna. Ci onoreremo però di farvi 
la rélazioqe.. Gi congratuliamo con la 
direziono delia scuola per l'insegna­
mento popolare che ha saputo trovare 
li modo di farci udire anche la parola 
valente dell'insigne, psichiatra. 

Tolmavaro , Il —• Ij Treno -dal 
oonlrabbando. — La sera del d- corr. 
le guardie di finanzi^, di servizio di 
aoorta. al treno di lusso Vienna — 
— Nizza, -r- Cannes, nel praticare la 
perquisizione di pramqiatioa, rinven­
nero maliziosamente nascosto, nella 
cucina dei vagone restaurant mezzo kg, 
di zucchero e. mezzo kg. di caffè esteri. 

II. cuoco Bubkter Giovanni, suddito ' 
austriaco, venne dichiarato in contrav­
venzione e, perchè il Caffè diventi più 
gustoso, glijji fatta eboraarala multa 
diL,;11.60. ; 

PapdAHonea 13 •+• .{Simplicissi-. 
mus) -r- UfiioiOiiaanilaria. '— Correda 
qualche tempo ..ed insisteute la voce 
grave,: costi grave che noi sentiamo di-
dover «accogliere con riserva, che il 
nostro ufficiale sanitario sia scaduto di 
carica da più d'un anno e nessuna no­
mina sia poi venuta a riconfermarlo al 
ano posto, ' 

Noi vorremmo che laquestione fosse 
messa in ohiaro, appunto per quell'or­
dine che dove regolare tutti gli uffici 
pubblici/ . - : 

Probabilmentéi si tratterà d' una que-
atlono 'dLlQrma, di una dimenticanza, 
ma è certo che, sa vero, quelito atato 
di ooiie dava aiii!.olatameat9 oea;are, 

Vfldrommo volentieri ohe 
oousiglìoro comunaia portasse la que­
stiono m consiglia. — Videant consulos I 
. Non è la sola cosa questa che si possa 
dire «n questo nf&oìa cosi Importaata 
oggi nella vita puUbliaa : noi abbiamo 
tante idee e tante oaaervazloni in ar­
gomento chn vorremo man mano «vol­
gendo. 
,r., PordenonO nostra che si avvia a di­
ventare un centro importante dova as­
solutamente riformare su basi più mo­
derne il suo ufficio d'igiene. Ma di que­
sto un'altra volta. Per oggi mettiamoci 
in regola almeno oon le legalittt. 

TfB disgrasìs clie si delligiio ì i gran paiU ill'aloEUl 
Codrbìpo, 13. 

(A^ C.J Suicidio. — Nel pomeriggio 
di ieri capto Giuseppe Di Valentin detto 
Stanot. da Beano, uscito dall'aììitato, .si 
diresse terso il canale del Ladra. For­
matosi sulla sponda in prossimità del 
oasallo fai-roviario u. 107, si lovó il 
cappello, la giacca e la scarpe e saltò 
nell'acqua. 

UGA donna che io vide, si mise a 
gridare accor'noma; accorse inf.>Lttl tale 
Giovanni Bonaoetti da Rivolto che o-
strasse il disgraziato, gik divenuto oa-
darere. Aveva 47 anni e lascia moglie 
con 7 figli. 

Il Oi Valentin era dedito all'ubbria 
chezza e pare ohe dissesti .fluauxiait 
l'abbiano tratto al doloroso passo. 

Morte itnpravvita. .— .Pare, .nel : po­
meriggio di ieri Castellani Antonio da 
Beano moriva improvvisamente di pa­
ralisi polla strada ohe da Godroipo con­
duco a quel paese. Il Castellani sacri­
ficava sovente a Bacco 

Pazzia. — Da qualche tempo si Vede 
girare Lazzarini Antonio da PasaariaUo 
dando segni manifesti di pszela. Ieri 
aera in Godroipo verso la dieci, poiché 
dava in ìstraoe escandescenze e minacce, 
fu tatto ' laiir in vettura e dal 'nostro 
vigile accompagnato a casa. 

L'ififalice perdette l'anno scorso la 
moglie giovane e bella e dopo tale 
sventura egli corcò di affogar il dolore 
nel vino ohe gli alienò la mente. 

UDINE 
Il uhfono dtl Frisli perla ti ttunuro S l t . 

B Groniita iadìMotùiùmt èUtìfubòi^ in 
Offti» doBn 8 alb fo ani. « Mh i9 aUt 1$. 
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Da ifual pàHto 
Mttt I R partlglianAPìa poMlloa 

Un egregio amico, consigliere comu­
nale,' oi scrive: 

Assente per parecchi giorni, mi ca­
pita sott'ocohio, il numero del 30 mar^o 
p, p della PaiìWo del JiViuji.ìa gitale 
commentando l'ultima seduta consigliare 
dico ohe il Consiglio nelle nomino'ivi 
seguite peccò di partigianeria. 

In quella seduta, la nomina ohe (pe­
stava più curiositti in questo senso era 
quella dèlia Oommissioiie por la tassa 
Bsercizio e Rivendita. 

Blbbene; degli 8 membri nominati, 3 
appartengono al partito clerico conser­
vatore, 4 al partita democratico, I non 
conosclama poiiticameote, ma sia egli 
democratico, sia égli moderato, è aer­
tamente un uomo superiore a qualsiasi 
sospetto di partigianeria. 

Ora, qualora ai peni'i che il nostro 
Consiglio comunale è composto dj S6 
consiglieri democratici e 9 clerico-con-
servatori, ci vuole una bella faccia'tosta 
quale quella della Patria del Friuli, 
tacciare' di partigianeria il Consiglio 
pes la succitita nomina, tanto più che 
in seno ad ess'a Commissione, la mag­
gioranza consigliare (26 membri) è rap­
presentata da 1 membro (il Magistris); 
la minoranza (9 membri) dà due (Schiavi 
'è Battistoni) 

« « « 
Me39e cosi le coso nei suoi veri tei--

mini, ci' aia permesso un confronto, óom 
pendiate in una domanda: 
' Saprebbe dirci la Patria, che taccia 

idi partigianeria l'attuale Consiglio co­
munale, perchè (imperanti i moderati) 
venivano esclusi dallo pubbliche ammi­
nistrazioni tutti i democratici' anche tra 
i più competenti quali p. e. Oirardioi 
Garatti ? 

'• Pubblichiamo quanto ci scrive l'amico, 
perchè quantunque la polemica sia fi­
nita a la questione sia ormai in quelle 
mani dalle quali, mai avrebbe dovuto 
uscire, vale a dire, nelle mani della 
commissione esaminatrice dei ricorsi, 
l'argomento è pur sempre di, attnalitk. 
. Ma siamo convinti.che non sarknpos-
sibilo di avere, una; rispqsta. 

Infatti se ben si ricordano le cose 
passate Eli dovrai anche' nolfaré ch'e 
quando i democratici, essendo in mi 
ncranza, assunsero le redini del Comune, 
ai videro nominate le commissioni tutta 
contrarie, tutte composte di avversar 
che iatraloiavano qualunque riformat 

E dire ohe allora ai voleva fare.un 
esperimento I E si diceva ai democra­
tici: e«<)o la strada libera,, fate.vgil. 
Ohe bai gesto... pelgsat ' ' . 

SH 

Barufe in famegia 
li Crociato di ieri l'altro oesorva il 

Giornale di Udine il quale, in fondo 
a certi suoi commenti alla guerra che 
gli antichi senatori andavano facendo 
all'Bngel, fioivu co! dire che in quella 
guerra si vedono duo punte l'una contro 
ilaltra aguzzate : la punta dei tricorno 
e la punta del triangolo. 

E con una tal qual trlponta di ge­
losia il Crociato eonclndo: 

« Benissimo : tra il tricorno e il trian­
golo il Qiornalt d'Udine dunque si schiera 
pél triangolo. Prendiamone atto e passiamo 
il dooumanto ali'arohivio. » 

li suo contegno 
B a questo proposito il Crociato 

spiega il suo contegno cogli avversari, 
» dice : 

e Poiohè il nostio oont<3gno é questo ; 
raccogliere la pinosa ohe contro di noi pub-
bii&ino i nostri avversari, passarla all'ar-
oiiivio per ricordarsene a tempo opportuno. 
Cosi abbiamo fatto coi signori del quondam 
Paese e 'del Friuli, cosi faremo ora col 
Qiomalc di Udine^t 

Dal che si vede ohd dopo'avsr (atto 
quel po' pô  di roba per il Paese e per 
il FriuK, si prende il Oiornate di 
Vdine. 

Un g Orno o l'altro sperianio ohe la 
(accia anche par la Patria! 

Ingratitudine umana! 
E', sempre il Crociato ohe scrive ì: 
< Oh, noi non siamo nuila e siamo tutto. 

Non siamo ,nulla ancora come partito in-
dipeudento ;' e pèrcid i noM avversaci ai 
ocedono lecito lo villaneggiarci. ìiti siamo 
tutte come partito ausiliario ; e di ciò, so 
hanno il deWe. dì dimenticarsi in corti 
tempi i nostri avversati, liaiino però l'abi­
liti di rioordluei' in corti altri. 

Ora il Giornale di Udine si credo sicuro 
in sèlla e corninola a buttar fuori le nn-
ghie, come iion fa mai il Giornale di Ve-
nexia nè'aloim' altro giornale' sincero e 
indipendente. Ma poveretto, è' appena oon 
un piede nella stalla t 

I lettori rioorderonno — e anche quelle 
sttao già in archivio — lo coqtumelie lan­
ciato contro 1 clericali dal Giornale di 
Udine a proposito, del brindisi nobilissimo 
e altaoionto civile — vedi quinta, colonna 
— pronunciato dal marchese ITilippa .Qri-
spolti a Vienna; ora ricordino ohe il me­
desimo giornale tra triangolo 'O tricorno 
— come deUnisce In! la questione Kngel 
— sta,pel triangolo. .i 

E che il triangolo lo protegga I > 
Ameni. 
Che dovesse accadere al Stornale 

di Udine e al Croeiaio, coma è acca­
duto -a> quei due famosi leoni che, in 
una gran baruffa, .si mangiarono a vi­
cenda, D di loro non restarono che le 
code-? 

Bteroi Bumi! .qoaota roba rasterabba 
in questo casol. 

Pel pifimo maagio. 
La Commiasione Esecutiva della Ca­

mera dal Lavoro assieme alla Commis­
sione aggregata, par i festeggiamenti 
del primo maggio, nella seduta, tenu­
tasi i.erij^ra, abbozzò un vasto pro­
gramma oa svolgersi io due giorni, e 
cioè : lotteria di benefioanza, nel pome­
riggio del 30 aprile, sul piazzale del 
Castello, conferenza e concerto ; quindi 
alla sera gran ballo, oon iliuminazione 
a giorno. . v.., 

II primo maggio, sveglia oon musica; 
alle 10 oonfereoxa m Castello. -. ' , 

Nel pomeriggio estrazione di- doni 
fra le lavoratrici dei vari stabiliménti 
cittadini; concerto iatrumeutate. 

Alla aera concerto vocale e mando-
liniatico.ilinmtBaziona alla veneziana e 
gran ballo. 

Vanno .'nomiaata una Commitiaìone 
coll'incarico di raooogliere doni per la 
.Lott^fia. 

Quésta serala Commisslona.territ una 
nuova seduta. ' 

intorno alla Lega dei fornai 
Per ahiariro la uose 

Kicoviamo la seguente lettera : 
Egregio Signor Direttore, 

MI USI la Cortesia di concedere oapi-
talita nel suo giornale a questa mie 
righe di risposta alla Patria del Friuh, 
che, nel numero di ieri, mi rimprove­
rava di turlupinare t soci,, oon il giit 
ormai fomoso ordino dal giorno, per la 
divlaioae del fondo sociale.' 

La Patria del Friuli t.ehe 'il bor­
done al sedicente oronista principe, e 
fa US ohiasso indiavolato, par una bugia 
da ma fatta, nell'interasse dell'organiz- i 
zazione.'' ''. 1 

La Patria, por intanto, dovrebbe te­
ner presanti le bugie che eisa fa, quando 
si tratta di esagerare, spedalmante nei ; 
resooootldl qualche banchetto. ì 

Si risponderei che ai giornalisti è le-
«ito far dalle bugie, ma allora purché 
ai aolleva quel oan can se uno che non 
è glorc'àliata ha dovuto fare una bugia) 

Capisco che tanto il cronista pricoìpe | 
quanto la Patria avranno avuto paura ; 
dalla coneorraoza I... ' I 

DimoBtrî rò ohe Della mie madCBime , 
oondizioni ai trovano quasi tutti i pire- i 
sideoti e segretari di enti e di asso- ' 
oiaziooi ; alla Camera <!al deputati per i 
aa. nella discussione di un disegno di 
legge di capitale importanza, au 508 \ 
deputati ne presenziano èlle seduta ap : 
pana Ud oantinaio. Cosi dicasi dei Con-
'sigli Comunali, a ' delia nostra Soaieta 
Operaia. 

,;Kia..q.naàtV. dati $9D baDito il compito 
di àssara'' órgiibizaàtÓTi;' '̂  quando va 
deserta una sedata se ne indica una 
seconda a lo decisioni son valide qua­
lunque ila il numei'o degl'intervoniiti. 

Se i soci non oi vanno alle sodata, 
peggio, par toro I 

Ma. nel ceto operaio, ti creda di 
aver aompiuto il proprio obbligo quando 
si è pagata la quota mensile, a salvo 
graadi oooaaioai nasauao s'incarica 
d'altro ; ciò è nella proporzione del 70 
'par cento dagli operai 1,. 

G quando ad dn Segretaria incombe 
l'obbligo di passare alla nomina del Con-
siglioi 0 decidere d'altro cose della _ ^ 
massima Importaaza, per le quali,a.te- I due posti di volontario nel personale tec-

Avancio (n lll«i>e 
Questa mattina l'ufficiala delio Stato 

Civile univa in matrlm-iaia l'amico sig. 
Enrico Molinis oon la gradoaa e gcii-
tile signorina Luigia Pasca 

Agli sposi felici i nostri più sinceri 
a cordiali augurii. 

lat lanto l'ilodFAmiuMleo 
.̂  ,_ ^ ; . »..-^ieotttj.!', :;,; 

Sabato' séra, alle oro 8~e'fiiezza avr& 
luogo al teatro Minerva il tarco 'trat-
tenimouto sociale,-
, Si rapprusenterli; £uMa dramiaa in 
Tarai dal Qiacosa, seguito dalla bril­
lante farsa II bacio. 

Cimalo Verdi '̂ ' 
I Questa sera in quel simpatico ritroVo 

ohe è il Circolo 'Verdi avrà laogp no 
Concerta {atrnme&tàle, alle ora 21, ool 

i prograinina aeguanta : 
' 1. Marcia Trionfalo G. Sardo . 

2. Sinf. dell'opera A'orma Bellini 
3. Preludio Daien Albert E. Mait 
4. Serenata a. Sardo 
8, Ouverture di OonoUìto h. V. Beethoven 

, 0. Gavotta Al Villaggio Gillct 
i Notiamo che l'orchoslra aarà diretta 
' dall'esimio maeatro G. Sardo ch^ 'ge'n-
' tilmente si prèsta. 
I Società de l l 'Unione .. 

Il 14 aprlie alle oro 3 a mazut pom. 
aTrfc.luogo nella sala di questa Società 

I un concerto eseguito dai componenti 
1 il « Quartetto Vaneaiaao » professori : 

Ettore Casellari (I. violino, Luigi Guattì 
Zuliani (II. .violina;, Giuseppe Zugni 

I (viola), Carlo Guaita (violonoelto). 
Il programma comprende mnaiaa di 

• Haydn fl782-liJ00) 
a) Tshayókwsky (1S40-1893). 
b) Gnep (1848 viventi), 
e) Beathowen (r770-1827). 

Bol ie t t l av «ludldil«ìpti> 
CaaagK uditore funzionante da. vice pre­

tore a Siena è tramutato ad Ainpeazo. 
Angtliod oancalliore alla pretura di San 

Vito al Taglìftmanto, ò nominato vide-oaù-
oalliere al tribpnale di Toimazzo, Brugmra 
viceversa. 

Coneoirsio 
Con decreto del' Ministero dplle Finanze 

ia data .91 marzo ultimo sodrso n.-'2036, 
è stato .aperto un concorso' per ésautT'a 

nore dello-statuto,'occorre un certo 
numero-di «oct -io ofedd'èha il oom 
pito di un Segretaria amoroso è quello 
di saperli riunirà anche a costo di fare 
uca bugia ! 

Tanta grazie o mi creda 
obbl.mo Savio Silvio 

H'i' ,Segi$ta!nq> della Siociat̂  {S'ornai 

Cooperativa di Consumo ai Rizzi • 
Domenica ai Rizzi, alle ore 10 ant. 

si riunirà l'Assemblea generale della 
Cooperativa di consumo dei Rizzi. 

Si. tratta di discutere eapra un ordina 
dal giorno ohe contiene l'approvazione 
del vei-bale,della precedente assemblea, 
elazioni delle cariche aociali, relazione 
finanziaria dell'anno 1904 ed altra co-
manicazioBì, 

Societi Friniaìia M Veteiaii i Heiniii 
I nob. signori conte Daniele Florio e 

consorte contessa Vittoria Ciconi Beltrame 
hanub elargito a questa Società la gene­
rosa somma di L. 50 nella luttuosa olr-
ooBtanza della morto del -Tenente Generale 
GjijpepBe.idi. (.teiibaiidg Soun'az;,' ',-. : 

La Presiden'.;a nel mentre rendo pul)-
blioa la elargizione ringrazia vivamente' a 
nome anche dei veterani e reduci poveri 
ohe vcr'raiino beneficati. 

LA PERQAMENA 
Diierta. al ,Cav. Oa». a. B. ROMANO 

-Ieri'passando pervia-OàVour ci slamo 
fermati davanti ad una vetrina dei ne­
gozia Barai dove stava esposta la per­
gamena offerta solennemente domonica 
all' egregio amico e ^nostro collabora­
tore Oott. G. G, Romano a Gemooa. 
' Il solerte corrispondente, nella bella 

relazione dei festeggiamenti tributati 
all' ottimo Dott. Romano ha già dascrlt-
ts, in tutti i anoi minuti particolari, la 
pergamena atessa. > 

E pci-ciò 'noi non ripeliamo quanto, è 
già atato dotto, soltanto dobbiamo espri­
mere i sensi delia più alta amìniraiiiOne 
per la finezza, per lo squisito, delica-
tiaaimo lavoro che seppe concepire quel­
l'anima eletta di artista che è il Prof. 
Attilio De Luigi, iu'aegnante apprezzato 
come veramente merita, nella .Scuòla 
d'Arti e Mestieri di Gemoaa. 

A lui vadano le nostra vivietiine 
congratulazioni. 

Per i fatti di Innsbructt 
Oiferte alia « Dante Alighieri » < 

Offerte precedenti L. 1438.C0 I 
Comune di Bnttrio ' > 30.— ' 

. • i 

Totale L. 1488.60 ! 
.S'iaorisue fra i-sooi-ordinari delle Dante i 

il djtt. Francesco Fetùgliò modiog di ^ibia. 

UB baiMno annegato nella roggù 
Ieri sera verso le otto passando par 

via Bariolini scorgemmo molta gente 
che si dirigeva verso il vìcolo Uoliao 
Nascosto appressandosi al Molino stésso, 
prospiciente ' il deposito ferramenta 
della Ditta Ortor. 

— Un bambino s'è annegato — ri-
petevaiid in doro liàoité 'vóci, '. 
'•' Èra veri)', purtroppo 1 '' • ' ' 

Il figliò dal sig. Giovanni Pellegrini 
proprietario della nota trattoria Ai 
Frati, un bellissimo bambino di 4 
anni di noma Ciro, deludendo la vi­
gilanza delia famiglia cadde nella rog­
gia che passa vicino alla casa ÌQ Piaz­
zetta Antonini. 

La corrente lo trasportò da quel 
punto fino al Molino, come dicemmo, 
dove venne tratto a riva, ma ormài 
cadavere. 

Pòveri geoltorl t.... ' 

Kvwisa d'aasiutlf l ' 
.„Pei lavqri di espurgo e di ripara-

nYoBe occorrenti, verrà datià l'aaoìutta 
ai canali 'di questo Consorziò dal glorao 
30 j^'prilè al giorno IO Maggio p. v. 
,' Qtjaìdra i lavori di manutenzione lo 
per'metiàno il periodo d'asciutta potrà 
essere abbreviato. 

Si avverto che è vietato agli estrànei 
di acoedbre per qualsiasi tnotivo ai ca­
nali ia asciutta e tanto meno per ra­
gioni di pesca. 

La Presidenza 

fi, 

o 
a 
o 
ce 

m 

nico superiore delle Agenzie di coltivazióne 
dei tabacco. , • -̂i. t . 
j Delie nonno per l'anmisàione al con-

'corso ai può prendere visione presso l'uf-
lleio di Gabinetto della Prefettiiia. 

I l ppopr le ta r lo d i «IK4O, '•, 
Ferdfraan.do Zatv«ia(%.,, 

tu ieri arrestato a Zaravecchìa: I ' 
Era ricaroato dal Tribunale di MilaUo 

iiuaie sospetto autore d'un dmlèidió coài-
mesao .nell'estate «corsa Bella vicinanze 
di Milano. Lo Zavatta fu tradotto iat'i 
sera a Zara. Era seguito dagli arliati 
del suo eirco. 

''' ' li;i« •)»*« il Sertjleli [ , 
il croato a cui.quei Bertoli.Luigi io-

ferae un cojpo di.001(0110 al veatra è 
setnpra ugu'ale. 

Sembrerebbe però c|ie da atamaqe 
sia un po' più svegliato di menta, -lEia 
ciò non toglie che aqqora si, possa.pàr-
J|ave di miglioraiqeatl. -i .. 

' . ' j i " ->•'• • 

Le voci del pt^plicà 
Nelle Voci del pubbUoo di 'ieri" ab­

biamo.una lettera di un-socio all'U­
nione Gommeroianii. > , 

Era no arrora di parola; la lettera è 
indirizzata all'Ualone Eaeroanti.- Sai),-
pìamo infatti ohe la Società Commor-
danti è già in regala. . 

: ! • • IB 

t a a t p i ad Àpfa. 
'V&é.tco iM:iixervsi, , 

" V i R T U S , , 
' Il maestro. D. Montico apprestò-«'do 

spettacoio straordinario ni Minerva per 
Pasqua. Uu'opera-balla dal titolo VirtUs 
la 2 atti a tre quadri \esa!{ttita da''>6 
aolisti.e beo 13@ ploolnis. piccine co­
risti e balleriae. Certo'si rinnoverà il 
uuocosso della Madre tniii perchè ge­
niale è il concetto dell'opera, bellissima 
ed inspirata la musica. La prova tono 
già- a buon p)i.ot(>. Suonerà l'orche'atra 
^cittadina aaei>esaiùla da dilettanti a vi 
è pura uaâ  fanfara ia eoa^a ; i oostumi 
medioe ali furono ordinati alla celebra 
Ditta Ascoli di Venezia, le loese àppo-

(site, insomma un vero spettacolo prò-
mettentiasimo. Le rappresantaziòni 'so-
ranno poche; aidaranno.neliasettimaa» 
di Pasqua. A auotempo daremo maggi«t-i 
particolari. 

« I fipi de Qoldoìii» di Adami 
Ieri sera a Torino, al teatro Alfieri 

Me ottimo successo la commedia :/ 
fioi de Gold^mi di Adami, . . 

Applausi durante gli a t̂i °e dieci 
chiamate alla fine. La commedia ai. ra-
plioa. Ottima l'eseoezione di Basini,, 
della ZanoD Paladiai, della Amelia Be> 
nini, di Mezzetti.e Giibbi. 

Il bel lavoro resterà nel rapartorio-
veneziaao. ,, 
: All'ex redattore capo della Libertà 
ohe comuni oon noi. ha lotta, ed idee, 
mandiamo la nostre oongratulazjODi pel 
lieto sucoasso che ,è pranio al autii la-
gagBO.' 



ÌL FRIflU 

Corta d'Assise 

Il isleriosQ Irana Sì Soia 
La grave condanna 

E' finiti) lOri U prooeaso eootro Za-
maro e Zorzosoa aisanuati di otnioidio 
e rapina, oauna «he dbsttS mina anno-
8ith nej pubbiloo. 

Lia sàia era stipata dt pnbblioo, 1 
posti risortati erano zeppi tante ohe, 
malgrado le sne proteste, non vanne 
coao«s40',"dt edtrare A! redatiora del 
nostro giom^ale. 

Alle 'i-'àOii riapre l'udienza e poi­
ché neesunO''prende la parola, il {Pre­
sidente, oome la legge impone, ohiede 
agli aaausati se hanno nulla da dire 

Zoràenbn si protesta anoora una Tolta 
innoooBte,' Zaoiaro biasoìca una frase 
insompreosiblile. 

SI dk poi lettura dai questi ohe 
sono tre pet ógnano degli aeous&ti e 
oloè omioidib, premeditaz oae e rapina. 

Il oaT. Sommarifa fa quindi un 
impartiaie riassunto di tutta la oauea e 
date le istrueioui ai giurati It invita a 
ritirarsi nella sala delle loro delibera­
zioni. 

Il viardetto 
I ''giurati restano «hiu^i un'ora i 

quaujio.eaaono dalla sala ai fa un si­
lenzio sepolcrale. 

II oalp'd dèi giurati Ugge il verdetto 
oiiu oui Zamaro e Zorzuuoa Tengono 
ritenuti ool^eToli di umioidio Tolon-
tarid'.se^xa' preiueditaziòue a scopo di 
rapinai e'col beueficio delle cirootfianze-
attàBbaati, 

I^otiaino ohe il verdetto venne e-
raesso con Toti 8 contro 4. 

Si fanno entrare gli accusati : la loro 
comparsa provoca un TITO moTimento 
di auriosittki nel pubblico. 

ZbVw^oa-è'ipriillidO e depresso, Za­
maro'è impassibile, quando si legge il 
Terdetto, lo Zorzeaou scoppia in pianto 
dirotto. 

Avuta la parola, il Procuratore Oe-
nerijile dOmaiida ohe i ^ue.acaudati ven­
gono cóuda'iinati a 30 anni di reclu­
sione (commenti in vano senso) a 
dieci anni du^rvegtmttiit speciale, al-
l'mterdizione dai pubblici uffici, all'in 
terdizioue legale, alla perdila dalla pa­
tria potestà e dell'autorità maritale. 

La difesa si rimette alla Corte, e 
questa.si;ritira,per la. seutensa. 
^Zotisendn 'pfange'nnaTaaieate emet­
tendo grida e protestandosi innocente 
come i SUOI figli, si picchia dei pugni 
sulla testa. 

U Proonratdve generale ordina che 
sia allontanato, intanto che la Corte si 
à ritirata.' 

Alle 4,30 rientrano i giudìoli viene 
introdotto il Zorzenbn e alla presenza 
dei due aacuseili; il Presidente legge 

LA SEHTEMZA 
con cui Zamaro e Zorzenoa vengono 
condannali''il S O Cl in i d i ^PMOIH' 
S l 0 n « i a lU anni di so'rTegliauza 
della P. S., all'iuterdizioue perpetua 
dai pubblici uffici, ali'mterdizione le­
gale, alla rifusigna dei danni verso la 
part« lesa ed alle apeso ed accessori, 

Zorzenou singhiozza, Zamaro invese 
indiffareata pulisce il «appello colla 
mâ Q e .mostra al opmpagno, fon in­
tenzione,' la isbell» indioantu t|he la 
legge è uguale par tutti, 

Uolto pubblico assiste alla salita nel 
furkone dei due condannati che ormai 
difnoilmeute vedranno il sole,' canie 
dis^6 lo stesso Zamaro scendendo alla 
porta delle carceri. 

- ' Satiro condannato 
^taiAaae avanti il nostro Tribunale' 

ebbe luogo il processo in caijffonto 
della ex guardia di città Barbieri Ar­
turo fu Fi'anoescA, d'ansi '38 da Ancona, 
imptttatp di atti di libidine a datino di 

.due bambine. ' ' 
Il processo si svol.se a porte libi lise 

e in contumacia il Barbieri fu opndan-
aato a mesi 14 di reclusione. ' 

placsToli A interessanti — tratti dalle 
migliori rivista del mondo. 

Diamo il sommsrio di questo numero 
di <<octizianale interesse; 

Smntmrio: La giannatioae lo sport (Revue 
,S(;i«atìflquti) — .EdwUrd BnrnBÌòncs (Tlie 
ìfontli! Béviê s') — .Vedici e profiini — 
tJii t revival » religioso nel Paese di 0ttUea 
— .La seta artifloialo — Progressi ferro­
viari'— L'iniziativa del He — La ric­
chezza dell'Italia — Cartoliao illustrate — 
l'ferrovieri in xiaeae socialista eoe. 

Questioni del giorno : Il nuovo ministero 
— Il caso FortÌB ~ Il congrosso postalo 
— Una guardia uccisa. 

Spigolature — Notizie bibliografiche ~ 
Rassegna settimanale della stampa. 

• < > • I . M * f a — 

Calttidosoopli» 
Ii'omonisMatiqo. — Oggi 13 aprile, 

S. Scmenegildo, martire, figlio di Leovi-
gildo, re ariano di Spugna, e sposato a In-
gonda figlia di Sigebecto, re cattolico d'Au-
strasia, fu dalla consorte convertito al oat-
tolioìsmo. Saputa la cosd, il re suo pldre 
montA in furore, tolse al ilgUa le 4ivii;%3r' 
prinoipe, lo diaeredd, e, non Tolendo'egli 
cedere, lo fece egli stessa inettere in car­
cere e uQoidete l'anno 680. 

Bffemvrldo aitoiplaia 
Gusrra in Friuli 4ra Austriale Franola 

(Continuazione vedi u. 87), 
13 aprile 1800 • Il gen, Sahuc a Pordenone 

con la retroguardia credeva l'Arciduca an­
cora sul 'ragliamento apperA nella sera del 
13 aprile non ai curO di prendere le ne­
cessarie cautele di guerra, non spedi drap­
pelli dì cavalleria verso Onsaraa anzi (scrivo 
il d'Agostini) occaiitonft fanteria é cavallerìa 
nella città (Pordenone) ripromettendosi una 
notte tranquilla, ila male li colse. ̂  Il ge­
nerale Kugcat con un buon rerlio di truppa 
investì completamento Pordoaims,. tagliò 
ogni oo'nunica7,ione con Bacile e sorprese 
i francesi addcrisentati ed impreparati. Ben 
pochi poterono sfuggire, sebbene il35.o di 
tî iea abbia - in quadrato - fatta viva rosi-
etenza facendo scempio dcila cavalldria au­
striaca. Ma, stretti da tutte le parti, ful­
minati da mitraglia caddero da forti la­
sciando 500 morti au quel piccolo spazio 
su quella largura che sta allo sbocoo della 
torre d'onde parte la strada di Sacile. 

n doloroso fatto scoraggiò i francesi, ed 
il Yioe Be coltivò la speranza di aver la 
fortuna di battere complatainente il nemico 
presso Bacila. / 

SpiUmbai'go ora occupata dagli Austriaoi 
(Pognioi. Qìtidn ^i Spilimberga ,f. 270). A 
Udine pul;e gli Aiistrioci la dicevano da pa­
droni. (Polizzo. il Sominario di Vdim p, 
2il). 

Ctmiintia. 

PICCOLA POSTA 
iStfnpl!'oissimw,|Pórd(;uane: Ottimamente, 

sarete sempre gradito ; cordiali saluti. 
• • I l POBIIHO. 

•Si arXo:s^3:fjjLXJZ 
La splendida rivista settimanale — 

Esposizioni ed attualilA — .girotta da 
Renzo Arnioni - lAiiatio, reca nell'ul­
timo numero un dotto e smagliante ar­
ticolo di Ausonio Qiilr|aò an l'arte del 
D'Annunzio, nonché iinà beitisiima fo­
tografia' .del grande artistai, In questo 
stesso nuioiiero si fa una accurata ''as-
segha déile Indusiriè dtlla regione Br«-
selana, a: finissime'«d cjfScaei SODO le 
foiqgrafla.che la iil,ustrana Altri, arti­
coli di letteratura, d'arte, di agricol­
tura e di attualità rendono oltremodo 
interesaante, ìfWe e dilettevole quept.o 
Qumèro della pregiata Kivista. 

* « 
La Minerva ~- diretta da Federico 

Qarlanda (Roma) — uscita il 2 aprile, 
ha un compendio di articoli — tutti 

Cafò Qhantanlt 
« Sivaganoni > 

(Continuazione vedi N. 87 ) 
•Tane scrisse ancora; 
«Un mercante d'acqua calda può fair for­

tuna, pur ohe la serva con accompagna­
mento piii 0 meno vocale e strumentales. 

Oertaihcnte tutti i mercanti... d'acqua 
calda devono aver fatto le lung'no medita­
zione sapra il profondo epifonema del brioso 
scrittore fiorentino. 

Infatti non v'S caffè' birreria, spaccio d|ao-
que colorate, gelateria, liquorieria, e chi 
più ne ha pili ne metta, che non ci abbia 
il suo bravo cofwerHno o la sua coppia per 
i duetti, 0 il suo spettacolo piìl o meno 
ricco, più 0 meno divertente. 

Lasciamo per ora in disparte i caffè mag­
giori. 

Camminiamo per una strada qualunque; 
in un certo punto ecco ' all'improvvisa 
vooi rooìie e suon di'man con elio. 

Le voci si riducono magari ad una voce 
che,, se ha perduto'la chiarezza, ha per 
compenso acquistato un'invidiabile libertà 
nelle stonature; gliappUusi saranno magari 
pochini, pochini. Ma che fa? 

Spingete quella pioooia porta dai vetri co­
perti oon tendine verdnstre; entrate. Una 
stanza sudicia anzi ohe no; alcuni tavolini 
di ferro, alcune sedie impagliate. Nell'an­
golo ùiio speocliio sbocconcellato e uu tavo­
lato posticoio, eieva.to tanto -oosì; da terra. 

Sulla scena una tenda turca, di fabbri­
cazione biellese, capre il vano d'una porta. 
La tenda ondeggia. un pochino e allora una 
6ttnxmisttista balza sulla scena, passando 
nel vano della porta. Uso la parola lalxa 
perchè quando si scrive di certe cose, bi­
sogna usiire i vocaboli di uso comune; ma 
aggiungo ohe la oanxoKetHsfa balza,,, con 

.gran pena, perchè il gradino è alto o lei è 
piuttosto rotondetta. 

Il pubblico picchia le mani, la donna sor­
rìde, e il maastro, ohe suona il pianoforte 
agita la testa per far capire all'artista ohe 
dove cominciare. 

Osserviamo i! pubblico. Non sprecheremo 
troppo tempo: forse dodici persone in 
tutto. 

(ccnttinua) 

Rote e notizie 
DALLA CAPITALE 

j&Jilei, c;axa.exa. 
(Sedata del 1S) 

ì biianoi 
Si disoussero i capitoli . dei, bilanci 

deirioierno e del Tesoro furono ap­
provati tutti dopo breve disoussione. 

Por la paoe 
L'ou Rumussi parla in lavoro della 

pace' » dice «he la diplomazia dovev'à 
raccogliere la voce d'tndigoazioae ohe 
si lava da tutti i cuori, tanto piii ohe 
la couTenziono dell'Aja consente la 
medlsisioss della potenza non interes­
sate ; anche se non Tenisue accettata 
onorerebbe ì'IISlia che adempirebbe 
cosi la sua missione oiTile. 

.^^1 3 e x i a t o 
Convenzioni deil'Ala 

- Pieruntoni augura circa alla que 
Btione del dlTorzió che gli accordi in­
ternazionali in materia IsgialatiTa si 
facciano sempre più frequenti e acqui­
stino carattere permanente. 

Scialoja temo che II diTorjsio possa 
infiltrarsi anche in Italia. 

Ttttoni dice d'essere personalmente 
contrario ai dlTorzio, ma elle ad ogni 
modo, il Senato per quanto autoroToie, 
noa può dare iuterprotaziohi sue a patti 
internazionali por i quali occorre l'ac­
cordo dei contraenti, ': 

Le souoie femminili di magistero 
Dini svolgo un'interpellanza sulle 

souoie femminili auperiori di magistero 
lamentando ohe queste riescano ad 
usurpare facoltà ed attribuzioni che 
non dovrebbero avere. 

Stanchi, ministro, dice ohe dotte 
Scuole hanno un fondamento giuridico 
e legale; ad ogni modo vigilerà per 
chà la logge aia rispettata. 

Per riformare i l Senato 
la seguito all' opera del Senato in 

riguardo alla verifica di tìtoli del nuovi 
senatori, si discute ora di proporre 
.delle riforme per la veoehia camera 
Titalizia. L'on. Lucchini ha fatto delle 
proposte di cui diamo l'articolo 1°: 

« Il Sanato ò composto di 300 mem­
bri nominati in conformità dell'art. 33 
dello Statuto e scelti nelle categorie 
ivi indicate fessi vendono ripartiti nelle 
singole provinole come segue : 8 in 
quelle di Milano, Napoli, Roma, e To­
nno, 8 in quelle di -AtéstaDd«ia,'Bàiri, 
Caserta, Catania, Cuneo, Firenze, Oe-
nova. Lecca, Novara, Perugia, Potenza, 
Salerno, 6 in quelle di Aquila, Avellino, 
Bergamo, Bologna, Brescia, Cagliari, 
Campobasso, Catanzaro, Como, Cosenza, 
lyjessìna, Padova, Pavia, Reggio Cala­
bria, Treviso, Udine, 'Verona, Vicenza; 
4 nello Provincie di Ancona, Caltani­
setta, Quieti, Cremona, Foggia, Qir-
genti, Lucca, MautoTa, lùodeo'a, Parma, 
Pisa, Reggio Emiiiti, Sassari, Siracusa, 
Teramo, Trapani, Venezia; 2 nelle al 
tre proTincie. > 

Uno speciale Collegio elettorale per 
ciascuna proTÌncia, giusta l'art. 3 pra< 
cedo alia designazione di una terna di 
candidati per ogni membro da leggersi.' 

ìtm& ià tetminì pel risc&itii delle MendÌDiali 
Il miaisti-o 'Ferraris è intervenuto al­

l'adunanza della Commissione che esamina 
il disegno di legge sulle ferrovie e dopo 
avere udito il ministro, la Commissione 
stessa si occupò del progetto di proroga 
dei termini al riscatto dello Meridionaii, 
deliberaudo di presentare oggi la relazione 
alla Camera in senso favorevcle : 
'. L'incarico di stendere la relazione fa 
dato al presidente Lacava. 

U ó I I e U t n o ineiteoralagiott 
UDINE — Kiva Castello 

Altezza sul mare m. 130 — sul suolo m. 20 
Ieri 13: piovoso. 

Temperai, mas. 18,D | Minima 10.6 
Mèdia: 13.77 | Acqua cad. mm. 0.5 

Oqgi 13 aprile ore 8: 
Termometro 11.2 .; | Min. aper. nott. 6,2 
Barometro 7i8 j Stato atmos,: Bello. 
Tento: N.O. | Press.: éresoénte.-

Begistiatori-fioDtiollàn di'Gassa 

Esposizione Campionaria 
U b I M È 

MnoatuTeooiìii) (Ticino la Form. Fabiis) 

Nel pomeriggio di ieri iscprovviia 
mente cessava di vivere 

ELEONORA TURGHETTI 
d'anni 37. 

La madre, li marito, la figlia, i co­
gnati e la cognata partecipano la. do 
lorosa notizia, preijanda di essere di-
Spensati dalle visite di onqdogiiabzt. 

Trioosimo, 13 aprile 190D. 
l funerali seguiranno in Trioosimo 

domani, venerdì, alle ore 11 ant. 

La presente servo di parteolpaaloae 
personale, 

I l OlffiBOrit di 
W morto, povera Norina I Non si vedrà 

più la sua figura diafana girare in quel 
giaràino ohe Mia tanto amava, in mezzo 
a quelle aiuole fiorite che assorbivano le 
sue care. 

La madre, il marito, la tenera' figlia, 
cercheranno invano d'ora inanzi lo Sguardo 
affettuoso di, Colei, ohe si sforzava di vi­
vere pel; loro, eintonioad essi'regnerà il 
vuoto crudolmente preparata dalia morte. 

jAl dolore .della famiglia non porgo una 
parola di conforto, che non vale : pòrgo 
soltanto una sincera e forte parola di com­
miserazione e di amicizia. 

Trietmiu) 13 Aprile 1905. 
; j L'amico B. 

Alle 4 e mezza di oggi, munito dei 
conforti religiosi, mancava ai vivi in 
Tricesimo 

LUIGI ELLERO 
d'anni 80. 

I figli aas. prof. Giuseppe e Vincenzo, 
la nuora ed i nipoti danno II triste 
annuncio. 

Trioosimo, 13 aprile lOOS, 
I funerali avranno luogo in Trice­

simo sabato alle ore 9 ant. 
La presente serve di partecipazione 

personale. 

D'affittarsi 
locali per abitazione & tìdtt 
gozio nei Palazzo ex Maii^. 
gìlli, Via Cavour, N.; 24^ 
Per trattative rivolgergli alla; 

Banca CoopavéÈiifM. 
Udinesn. 

Ieri allo ore 19 1|2 cessava di vi­
vere l'angioletto 

CIRO PELLEGRINI 
d'anni i l fJ 

1 genitori, i fratelli e sorelle, gli 
zìi a il cognato danno il t-iste anoaotlo 
agli amici e conoscenti, 

Udine, 13 Aprile 1005, 
I funerali seguiranno domani Venerdì 

14 oorr. alle ore 9 partendo dalla Piaz 
zetta Antonini par, la Chiesa di 3. Qui­
rino. 

La presente serre di partecipazione. 

contro i danni della grandine 
fondata, u e l I S S I ' " 

Sdita In MILANO, Via Gargaattil i, ;;; 
I Fondo di riserva li, 3.000.ÓO<ì^ 

Premi incassati nel 1001 > a.OOp.OÒCt 
Totale garanzia pel 1905 £. 0 .000 .000 . 

La !<oele*ù Italiana» d t n t n t a a 
Saeoaraa c o n t r o 1 d a n n i dl«Us 
g r a n d i n e , fondata in Milano net 18B7, • 
sta per entrare nel 40.ma suo Ssetolzio. 

Abborrente da ogni scopo di lucro, ognora 
inepirandosi all'alto e moderno prlttcipio 
della eòhietta mutualliil, offro agli Agricol­
tori Italiani le migliori condizioni di po­
lizza, che una Società seria e onesta possa 
attivare, pure garantendo nel migltbr modo'•"" 
possibile l'integrale pagamento dei com­
pensi danni. •. - ' :Ì- -,';'r;''-.,-

La Sooioti ha raccolto nell'anno ,190,À. , 
un premio di 3 milioni circa sopra uu' -i 
ammontare di 61 milioni di valori assiou- .J: 
rati ; oggidì possiede un fondo di riserva ,f 
di 8 milioni. "l 

Dopo ciò la Società può affermare, .senza. :;j 
tema di smentite, di essere fra le migliori ,;̂  
e pift potenti Società del genere. :'•{ 

In forza di disposizicoe statutaria, il 'H 
Scoio, all'atto dell'aesicurazìone, rilascia ia' ;. 
deposita per premia irenuUvo una oam- \>. 
bialo (non mai girabile) senza decorrenza ;'| 
di interessi: alla fine del rischio.conosolu- ,\ 
tosi l'ammontare dei compensi e le spese '-.: 
dell'annata, l'Amministrazione stabUisce il 
premio .defiBltlTo, il quale potrà si essere ' 
minore, non mai maggiore del preveuiivO; ( 
Nell'Esercizio 1003 il premio preventivo 
venne ridotto del 26 OiO, il che equivale a. 
diro che il Socio pagò non il lOO ma il . -
74 del premio preventivamente fissato. — 
In quest'anno 1904, cast disastroso per 
forti grandinate, ì Soci danneggiati furono', ',' 
pagati preventivamente, e tutti i Soci non : 
pagarono ohe il premio preventivo, pur ri- ' 
maneodo aucor un fondo di riserva di 3 ; 
milioni. 1 , . ,.;, /̂' '; 

Xi» aBaioununoni pel anovo •nraixt.o 
ai assnnumo col 1 ajóriOa IBOJf. " " '"' ' 

L'Agente Capo csty.-.lUttorlit^^ef^^iiì^ 

A tutto aprile si troveranno 
presso la Ditta 

Luigi Verzegnassi 
in PALMANOVA 

le rinomate 
Fooqficìa Pasqual i 

di 1° e II* qualità a prèzzi mo-
dìci.ssiiui. 

z 
Alberto Raffaela ,. 

Cliirurgo Dentista 
vnrss 

Piazza 8. Oiacomo (Caga (}iaeomelli). 

Per la mostra d'arto a Venezia . 
Alla solenne inaugurazione della 'mostra 

d'arte di Venezia il duca dì Oenova lap-
presenterà il re, il quale insieme.alla re­
gina'visiterà l'esposizione dopo la chiusura 
del Parlamento. 

L'imperatore assisterà alle grandi 
manovra nel Trentino. 
Si dice che alle grandi manovre ohe 

ai STOlgeranno in Val di Non (Tren­
tino) presenzierà Francesco Giuseppe. 
Una CommiBsione militare edile adatta 
la caserma di gebdarmei'la per allog­
giare l'imperatore. 

Lo stato maggiore generale ha de­
ciso uà viaggio d'ispezione ai valichi 
delia Alpi Giulia, Il 7 maggio' sarà ad 
AdeUberg avt'.si.ferQipràr-tre Igioroi. 
i ' i l sarà a Senoredchià"'e"iriS à"Se-' 
sana. Il 18 tornerà a Vienna per rife­
rire al ministro della guerra. 

Per la mobilitazione parziale dell'e-
' seroito a. u. 

Lo «Sloveneo» reca che per la mo-
.bilitazione di singole parti dell'esercito 
don s'impiegheranno più le cineueta 
'darte gialle, ma manifesti lia affiggersi 
pubblicamente alle cantonate, come per 
la mobilitazione generale. Entro l'estate 
0 l'autunno si farà una fflobilitazione 
di prova. 

Specialità della Premiata Ditta 
BERNARDO 30MMER di Padova > 

Eecltii l'appetito — facilita la dige­
stione — rinforza Io stomaco. 

Trovasi ih vendita presso i principali 
Farmacisti e Liqiforisti del Regno. 

MiiinranaTi i 

E. MEBCAIALI, direttore proprielario 
ftiOTAHSi OuTA, ger. reifonsabile 

AMELIA NODARI 
Osletrioajsiiilnenziata dalla|R. Univerailjl 

di Padova 
Perlezionata nel R. I. 0. Ganoalagioa' 

di Firenca 
D i p l o m a t a in m a s s a g g i a 

oon unanimili e lode-
Sarwisio di massaggiiit 

• « i* i t« a damle i i io . 
Otletrica oomunaia a! IV riparta. 

Da toasnlUzigiii ogni ^tno daUi m 13 alh i 
Via Oiioviumi i'Viìue, TX. 18 

v m K B 

Cedasi 0 affittasi 
avviata osteria in buona posizione 

città, — Per trattative scrivere Ila 1Ì, • 
• posta — Udine, 

FFOI; Sttore C M t i t 
par le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Tìsits dalla i3 alla 14 - KartatiisaiiTa, H. 4 

Negozi d'afRttare 
nelle adiacenze della piazza Mercato-
nuovo. Per informazioni rivolgerai alia 
Macelleria Oiuaeppe Del Negro in 'Via 
Pellieerie, 

OREFICERIA OROLOGERIA 

DANELUTTI BOMEO 
U l a P a o l o C a n e i a n i , IV. IO-

LÀVORATORIO D'OROLOGIAIO 
Si assume qualsiasi riparazione! In 

orologi.antichi, moderni e ripetizioni.: 
DEPOSITO OROLOGI ' 

in argento per regalo da Lire 0 in piti. 
' Orologi in metallo imitazione Ro-
Bohoff garantiti per 2 anni, 

PREZZI OISCRETISaiMI ; ,; 
Compara e .vendita ora. 

J I I. • I I . IM 

' Azienda cittadina 
I cerca giovane impiegato. Dirigere of-

, , , „ „„, , , _ , . „,. ' ferte non anonime sub « P. M, » al-

Rappnseiitabi daìla Ditta ingslo Fams -Bdiag rAmministrazicne de! Friuli. 

Dal 1° Ap)»i ia ISOS si è iniziato 
— a comodità del pubblico — un 
servizio giornaliera di Corriera a ca­
valli Udine (fuori Porta Poscolle) San 
Caterina, con formativa di fronte alla 
Macellerìa Cnttini, col seguente 

Orapioii 
Partenza da Udina : ore 7 e 8 e 

mezza — ore Ig e 17. 
Partenze 8. Galsrlna: ore 8 e 9 e 

mezza — ora 16 e IS. 
; Per ogni corsa cent. 10. — Il ser­

vizio sarà condotto dai noleggiatori di 
cavalli aigg, F.lli Pesante. 

Acqua di Petaoz 
ainììisiitaiBeiita (etsanattica diia satats ì 

dal Ministero Ungherese brevettata e tàSk j 
SAIiCTAItli 2, 200 Ccrtillcati puramente ', 
italiani, fra i quali uno del comm. Carlo i 
Sagliane medico del defunto Be XTmbeirto I : 
— uno del comm, 0. Quirioo medica di [ 
S. X , Tiiitorio Emanuele m . — uno del ! 
cav. Qiuaei^e Lapponi medico di SS. Iiaoaa 
AJULÌ — uno del prof. com. Gnido Baccelli \ 
direttore della Clinioa Generale di Uoma t 
ed ex USiiiiatiio della Pubblica Istruzione. * 

Concessionario per l'Italia : , 
A. V. l i A U U O - U d i n e . 
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Le inserziooi si mvoDO essioslvaffieote per il ' ' M U , presso rAfflfflmisMone dei diomale in ì ì t e Vìa Prefettora N. g. 

SCIROPPO 
Fyepitrata, aeguenfio integraliaiititi) a sompoloiiaingiate I« riosUa dall'liiwtitot*, dell» ' 
VESA ED oaiAIXfABXA tlASÀ FABBIUCATBICS DFXIip SCIBO;?7q, a»l 
Prof. Oirolamo Faglialo — da lui fondata noi 1838 •te. TintaAi ove non tìéatiì'tiud 
di esisterà — oontlnnata dai snoi legittimi eredi .e successoli sei paiamo di loro, 
residenza — rinKIVKai: - V i a P n n i l u i a n l - A'IKKKXE;. 

Sent. Corte di Appello di Yenexia 1 SS Dicembre 1903. 
Seni. Corte di Cassazione di Firenze SS Luglio - 1 Agosto 1904 , 

I w i i - a m a p o t o n a c O f G a r p o n o p a n v e j a t g e s K w o :e 

S4»^-Specialità tfei FRATELLI BUANCA ài MILANO'*«f 
B so l i od « a d u s i v i Ppopr>ìetsr>i dei segre to dì falski*icazioEìes " 

Y ' I E U X C O G N A C 
SUPÉRIEUK 

,.^&.ltre s p e c l a l l t é , d.eil3. ZSit ta: 
C R E M E e L I Q U O R I 

S C I R O P P I e C O N S E R V E 

V I N O 
V E R M O U T H 

G R A N A T I N A S O D A S O D A C H A M P A G N E - E S T R A T T O D I T A M A R I N D O 

I l Fosfo-Stricno-Peptoné 
è giudicato in tutte le CHniohe e nella p r a t i c a dei medini 

I L F I Ù FOTEPdTE TOmOO R i C O S T I T U E N T E 
dai Professori He Olovannl, Olanchl, Morselli, Marro, l^onflgli, tte Bensì, 

Baccelif, $$olani«aiia, Vizlwli, 
VtAan, ttmnlo 1900. 

Sgregio signor S«2 Lupo, 
lì vao preparato Fosfo-Stricno-Peptone, nei 

M i quali fu da me preaoriMo, mi ha dato ottimi risul­
tati.- L'ho ordinato ai sofferenti per Ncurastenia o per 
SàamimenU) nervoso. Soa lieto di dargliene questa 
diobianuiose. 

PaoF. Comt. A. DE GIOVANNI. 
P. S. — Ho deciso far* io stesso uso del suo 

preparato ; prego ptrciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 
, Presso l'autore M, l i e i Lupo, Riooia Molise, 

Angelo FabrU e V. Beltrame. 

ecc. ecc. 
Remi. 

Ho sperimentato sui malati della Ctinioa da me 

diretta il Fdslo-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare ohe il prep^ra,t9;;è;,aQtkj/Ì3^i)w^)j>9 

combinazione di principt rlooatitaenti ben gradito e la-

oUmente tollerato dagli infermi. 
. PROF. GUIDO B A C C Ì E L L I . 

^ In Udine presso le Farmacie Comessatti 

Rubi4c»« ufSia 
psi Isttopl 

ParteMa Ariiv 

0. 4.20 
A. 8.30' 
D. 11.25 
0 . 13.16 
II. 17.30 

0. ao.a5< 

aV&móia 
8.33 

13.07 
U.16 
17.15 
33.38 
33.96 

Partsnze Arrivi 
da Vmexia a Udine 
D. 
C. 
0 . 
D. 
0 . 
M.. 

1,45 
5,05 

10.46 
14.10 
18.37 
23.30-

7.43 
10.07 
16.17 
17.06 

. 33.35 

.,4.'30 
da Uan» dPonttSba daP'ontdiha'a Uditit 
0. 
D. 
0. 
S. 
0. 

8!17 
7.68 

10.S6 
17.16 
17.36 

ittUOn» 
0 . 6^36 
0 . 8.00 
U. 16.42 
0 . 1,7̂ 26 

9.10 
S.66 

18.39 
19.1.=! 

.20.46 . 
aTriìtit 

' 11.38-
13.00 
.0.38, 

0 . 
D. 
0. 
0. 
D. 

7.38 
11.00 
17.00 
19.40 
39.07 

Udine a. Gior^ Trieste 
M. 7.10 D. 7.69 10.38 

. M. 13.06 («"ìO. 14.15 10.4G 

. M. 17.56 D. 18.67 23.40 
- M, 19.26 20,34 --.— 

("*) Con (juesto treno coincide il di­
retto ohe parte da Uilano alle 13.6 e toooa 
Terona alle 10.10. 

Trieste 

D. 
12.30 
17.30 

S. CHorgio 
M. 8.10. 
M;,\9.1Qi 

• IH.'17:00 • 

M. 
14'.60 
30,63 

Udine 
. 8,68 
<,9ì68 •. 
"18!3e'" 
16.50 
21.39 

4.60 
9,23 

14.39 
16.55 
18.40 

da Trieste a Udine j 
À.' 8.36 ' 11.06 I 
M. 9.00 12.60 ! 
0. 16.40 30.00 

(*)M. 21.26 7, 

Tftitftvìà a Yà0ée" 

(*) 'Qùeito'triia.Bi ferma a Ciocizia, dove 
oonviens ùpettiare oiioa 7 ore e mezza. 
da Udini a Oimiaì» da Oteidale a Udine 

da Udine aS.' 
a.A. 8, T. Daniele 
8.— 8.20 9.40 

11.20 11,40 13.00 
14.60 16.16 16.3b 
18.— 18,35 19.46 

da S, a Udine . 
DajjMJs S.T. ' 'JB.A. 

6.55 8:10 8,32' 
ll.lO; 12.25 —.—. 
13,55 15.10 15.30" 

.-18.10 10.26 —.— 

U, 6-64 6.29, 
X. 9.6 B,33;. 
K. 11.40 12.07 
U. 1Ŝ Q6 16.87 
K. a^ t e ' » 32.13 
iaOnama aPortogr. 
A. 9:26' 10.06 
0 . 14.31^ :16.ie 
0 . 18.37' 19.20' 

K. 6.36. 
i M;. O.4§ 

U. 12.35 
M. 17.16 
M. 32.26 

daPorfs^r'. oCbmrta 
0 . 8.22 • 9.03 
0. 13.10 13.65 
0. 30.16 30.63 

7.03 
.10.10 
13.06 
17.46 
32.50 

dsOwirn aS^limò. daSpilimb. aCluarga 
0 , 9.19 10.Q3 0 . 8.7 
K. 14:86 16.27 il. 13.10 
0 . 18.fOV ,19.30, ; 0 . 17.23 

8.63 
14.00 
18.10 

Vmexia 
10.00-
18.30-
2i:'30 

Udini a, Giorgio 
U. 7.69 . T),, 8;Q4 
U. 13.^61 K 14.16 
M. 17.66 D. 18.57 
U, 19.26 30.34 
(*) Qon questo treno si prendono Io 00-

ino id^é ohe concedono di giungere a Pa 
dora alle 10.36, a Bologna alle 13.43, a 
Tatwta alle 16.17 e a Boma alle 31.46.-

FariMia 

np^i-^. T 
'8. Oiorgio 
>][. 8.10 
•M. 9.10 
U. 14.60: 
M. 17.00 
U. 30.63 

(**) don questa oorsa ooinoide quella ohe 
parte ^a Bonu^,aUe 1,4,30 del giorno in­
nanzi, tcooando'Firenze all^ 30.60 e Bo 
logna aUe 1.10. ' 

10,26. 

D. l&EO.r 

Udinéì 
-8.68. 
9.68 

1 6 . 6 0 ' 
18.36 
'31.39 

Servizio delle corriera 
Vm CÌTidale — Heoapito all' « Aquila 

Neca>, -via Manin. — '̂Fiurtonza all^ oi-e 
16.30, arrivo de Cividale alle 10 ant. 

Por Si]Bla — Recapito idem. — Partenza 
alle 16, arrivo da Mmis alle 9 circa ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato: 

F«r Possnolo, Kortsgliano, CastiosB— 
Recapito ftUo .<St^o. al Turoq-V i.via 
F. Cavallotti — Partenze alle 8,80 ani.'e 
alle 16, arrivi da Mortegliano, alle 8.30 
e 18,30 'circa.' '' ' - - • ' ' ' . . . • - . ' ' 

Per Bertiolo — Recapito «Albergo, 
Roma»,' via Posoolle a stallò'«Al Na­
poletano!, ponte Poscolle — Arrivo alle 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per Tri-signiuio, Pavia, Palmano-ra — 
Recapito < Albergo d'Italia » — Arrivo 
alle 9.30 partenza alle Ifi, di ogni giorno, 

Per PoToletto, Paèdis, 'Attimia — Re­
capito «Al Telegrafo >, —Partenza alle 
15 ; arrivo alle 9.30. ' •' 

^ a r CodrolpR, SadegUnno. — Recapito 
'«Albergo d'Italia» :— Arrivo alle 8, 
partenza lalle 16,30 di ogui martedì, 
giovedì e sabato. 

Pagnacoo-Vdise. Partenza da Fagnacco 
^ ora 7 — Ritorno da 'Udiìie ore 9 ed ar­

rivo a'PagnaCbd'ìdle'lO'a'nt. — Partneza' 
da Fagnacco ore 2 — Ritorno da Udine 

• ore 0.80 poro. 

Presso i l ,IT B D i n T T ?i trovano in 
giornale I H f 'Jl lU'l i i ' -TeDdità le ri­
nomate Tinture di A, Lortgsga, Venezia. 

Mercato dei valori 
bamera di Commeroio di Udine 

<3onó ««Ko iti ittìeri ptitHiei e dei eamH 
del giorno 13 aprile 1005. 

BBHDITA S •/, . 

.; . »'/,•/.. 
• . » V. . . . 

Azioni. 
Buus d'Italia . . . . 
Famviii Meridioiull̂  

> Meditetranet 
Sodatt Veneta 

Obbligazioni. 
FerroT. Udìne-Pontebba 

, UeridioBali 
! , UecUlemiiM 4 % 

Italiane ì 'u 
am iiVLam'd'Jj m») 
Girod. com. 8 proT.''8 '/« 

Cartalie. 
rondiaiia Banea Halis 4 i/n - • 

. • ; ; . - ,Civ; '<' / . • • / ; • 
, GaisaB., Milane 4 °/c 
, Iit. Ibi!., Senili d*/' 
, Idem i 'I, '/, 

Cambi (obliquai - a visla) 
Praneia (oro) . . . . 
Londra (iterlìae) . 
Geimani» (marefaO. 
Austria (corone) 
f ietrebirtjo (rubli), 
Bnaaole ( U i ) . . . . 
HvovA Tork (dollari) , 
TwohI» nini taroheì 

105 £7 
ICS 13' 
74,60 

lUB 26 
7S3 26 
460 — 

615' 

60» 86 
305.— 

511. 76 

511; , - ; 

512 ;È6 
617. 50 
610 60 
621 — 

100 07 
tt>.16 

104 I 80 

82 78, 

Le pi il bolle 0 ie più artistiche 
. O A P t o l i n e d' ogni genere — il più 
rieeo ed il più grande deposito di oteo-
gratie, acquerelli, inaisioni,eliogravures 
ecc. epe trovansì presso le . , , 

- ( MPIWE ) 

i N ; 0 V 1 T À 
Crta>lolin«.|m8« Pasqua — Au-.: 
sull'i di I' aemunions nd Hw 
tlinoli POP peaalo» 

~tji Prezzi medici ^— , 

"TotH-Tripo, , 
per UGciiiere Topi, Sorci, Talpa 
si vendei.p'rQ^so'^li gioirnàla>IL. FfìlUÉI 

a Lire 0,50 a! paoao.i; II;.;;,ÌÌ: 

Cartolerìe M. BarÉsco 
^ UDINE M> 

Scatola « Sport » tipo speciale 
lavopazioiae ascupata 

$0 fogli sestina lineata in pasta 
SO buste di modèrno taglio 

soli cent. 50 
08 m 

La Ricciolina 
era ariicciatrice ìiiBDparabUa dei ouppellì preparata da VÀH . 

KIZ2I ài Pìr3Qi!s,,è aR«olQtaiDentQ la migliora di quanta v». 
ne nono in «toinmetcio. — L'immenfo sucoeiso ottonato da 
ban 8 anni à nna garanKia del auo mirabile effetto, Ba«taba-
gnara alla sarà il poltj&a passando noi cappeUt panihè questi 
ntitino ipionàtdameptaarriQdìati raatando tali per nn&aeUlmana. 

Ogoi buttigiia i' ooDfozionata in elegante aatnedp con gli 
auneiei arricciatoli; upeelali a nnovo listemB. 

Si vende in boittglje da lira 1.51) a lire 2.50 
Deposito generale presso la proftiinerìa A x t t c u x t o 

U o x k s e f s a — S, SafYalcre 4B25 — y e t t < ^ - T ^ , 
Doposito presso il giornhlo IL Ii'HinUC'ó'prèsso U 

parrucohiero A. Gorvaautti in MercatOYQCohio. 

L ' I l a i S O A È "UKA. TNTURA 

UNIuA ISiTAITTASrEA 
P r e p a r a t a d a l l a I>j:>«mt t a P r o f u m a r l a 

ANTONIO L O N G É G A - V E N E Z I A . 
H. 4 8 8 5 - SAN SALVATORE - M. 4 8 3 6 

Li'UNlC^L Tintura istantanea che si coposoa 
per. tingere Capelli e Barba ih Castano 
e Naro perfetto. 

Universalmente usatai,peRÌii.J^uoi ,its(ij)nte~ 
stabilito mirabiii effetti e per l'aasolata 
innooujtii. 

^BSsun'aUra'Tintura potrii mai superare, i 
pregi qì questa veramente speciale pi^e-
para.i!Ìo.né. . .,. 

| n t u t t e ' l e Cittit d'Italia se ne fa una 
forte Rendita por la sua buona fama ac­
quistati;! in tutto il mondo. 

Q o n sole Lire 3 véndesi la detta . specia-
litii confezionata in astuccio, istruzione.e 
relativo spazzolino. 

A'^bandonate l'uso di tutte lo altre Tintura 
e usate solo la miglior Tintura L'Unica.' 

4 presso la Profumeria A., L O H G E Q A 
;S,., Salvatore. N. 4825 

Vendesi .a L, 
Ventezia 

> in ydiuo press? la np^tri(,Aniip.ii}iaJi32iono o il parr. Gnrvasutti in Metoatovecohio 

ATTÌSÌ. ÌQ terza e quarta pagina a prezzi iodicissimi 
m? Udine 1806 — Tip. Marco fiardunai 

Grande Fabbrica Svizzera 
di HICAM,! FINI 

•ti<5erca'Signore attivo .per vendere ai particolari a mezzo 
di campioni e con discreta commissione i suoi prodotti 
fstris.cij.e, e, trî pTiezizii eeiiui.ciette, fazzoletti, ecc.). JPrezzi. 
in. Lii^é 'italiane'.' 'Moi'cé résa franco di porto e di dazio 
a domicilio. 

'Rivolgersi sotto Z a G. 613 a RodoRfo M o « s e , 
S a n Giàillbj'Svizzera.'" ' 


